Elena Tartarini (segretaria sezione Massa) 

Allargare la breccia: lotta contro sgombero della sede occupata e intervento sull’amministrazione comunale leghista

Massa è una città che, come saprete, negli ultimi due anni, grazie alla Carovana del (nuovo) PCI, ha avuto modo di vivere una lotta molto importante: la lotta operaia della Rational di Massa, che è una lotta che non abbiamo vinto (nel senso che oggi la fabbrica è chiusa), ma che ci lascia insegnamenti importanti e che non riguardano soltanto la Rational di Massa, ma possono (anzi devono!) essere utilizzati in qualsiasi altra azienda capitalista del nostro paese per impedirne la chiusura. 

La battaglia della Rational di Massa è il punto di lotta più alto raggiunto sul nostro territorio negli ultimi due anni: è la lotta che più ha aggregato, è la lotta che più ha favorito la nascita di altre lotte operaie, è la lotta che più ha alimentato, in quel momento, il coordinamento tra organizzazioni operaie e popolari presenti sul nostro territorio. 

Ma perché vi dico questo? Io in realtà voglio portarvi un’altra esperienza di lotta…

Vi dico questo per fornirvi un minimo di quadro di quella che è la nostra città: una città che ha ancora vivo il ricordo della prima ondata della rivoluzione proletaria e per questo lotta, ha sempre lottato e non solo in questi ultimi due anni, da sempre! È un territorio ricchissimo di quella che chiamiamo “base rossa”. Eppure, il 24 giugno scorso, per la prima volta, è salito al governo della città il centro destra.

Cosa è successo? Tutto ad un tratto sono diventati tutti fascisti?

No. Semplicemente non volevano più vedere il PD al governo della città! Questo è quello che dicevano le masse popolari, questo è quello che dicevano gli operai dentro le fabbriche. 

Quindi: è vero che siamo di fronte ad una svolta politica, è vero che le politiche e le amministrative del 2018  sono il punto più alto raggiunto dalla resistenza spontanea delle masse popolari, oggi, nel nostro paese. 

Le Larghe Intese hanno inflitto troppi duri colpi alle masse popolari e queste hanno deciso di cambiare. Cambiare è una forma di resistenza. Poi, lo sappiamo, quanto realmente la situazione cambierà dipenderà da noi! Da quanto saremo in grado di allargare la breccia e di condurre le masse popolari ad allargare la breccia che loro stesse hanno aperto e che non si ricucirà. Non si può tornare indietro.

L’alternativa, oggi, anche a Massa, non è quella di cacciare la Lega per rimetterci il PD. L’alternativa è quella, di volta in volta, di imparare a sfruttare tutte le leve e le contraddizioni che la nuova situazione ci offre, a favore nostro e quindi a favore delle masse popolari.

Vi riporto quindi sinteticamente l’esperienza che abbiamo fatto nei mesi scorsi.  Amministrazione del centro destra a maggioranza Lega: questo il quadro. Il 3 dicembre arriva l’ordinanza di sgombero dello Spazio Popolare, uno spazio liberato nel 2013 dove abbiamo la nostra sede e dove via via sono entrati altri organismi. Uno Spazio divenuto punto di riferimento per molti operai, precari e disoccupati del territorio. 

Ora, sgombero o non sgombero ci siamo detti: il lavoro proseguirà ugualmente, apriremo un’altra sede, lo faremo con altri, ecc.: del resto lo abbiamo fatto anche in passato quando a sgomberarci sono state le amministrazioni di centro sinistra, le stesse che oggi ci chiedono 40 mila euro per aver liberato spazi abbandonati al degrado.

Ma ci siamo anche detti: abbiamo una linea precisa (quella di allargare la breccia), proviamola fino in fondo e vediamo come va. 

Come ci siamo mossi? Sostanzialmente su tre fronti. 

Il primo fronte. Il fronte della mobilitazione, mobilitando ad uno ad uno tutti i nostri contatti, gli operai, gli organismi del territorio, i partiti, le associazioni chiedendo loro esplicitamente di esprimere solidarietà. Ovviamente il riscontro è stato positivo. 

Abbiamo puntato inoltre a mettere al centro il fatto che “sicurezza e decoro” non è sgomberare uno spazio che è stato sottratto a incuria e degrado ma è prima di tutto mettere mano al primo reale problema del territorio: i 17.000 disoccupati che ci sono e che sono in cerca di un lavoro!

Il secondo fronte. Siamo intervenuti mettendoli l’uno contro l’altro, facendo leva anche sulle loro aspirazioni di farsi vedere l’uno più bravo dell’altro e viceversa. 

Siamo intervenuti sul Presidente della Provincia (PD) e su eletti del territorio alla Camera e al Senato, Ricciardi del M5S e Martina Nardi del PD, chiedendo loro di eleggere il loro domicilio parlamentare all’interno dello Spazio Popolare con il risultato, da una parte, di un Ricciardi che è rimasto immobile e, dall’altra, di una Martina Nardi che si è subito attivata uscendo sui quotidiani dichiarando di voler mettere il domicilio parlamentare all’interno dello spazio.

Ovviamente tra il dire e il fare c’è di mezzo il mare, ovvio che sono state fatte queste dichiarazioni perché c’era in corso un’ampia mobilitazione e che è stato detto per cercare di riconquistare terreno, ma per noi questo è secondario. Noi guardiamo a quelli che sono i nostri obiettivi e i nostri interessi che poi sono gli stessi delle masse popolari.

Il terzo fronte. Una volta creato un buon livello di mobilitazione, siamo intervenuti sull’amministrazione facendo un’irruzione in consiglio comunale ottenendo un tavolo nel quale abbiamo ottenuto il blocco dello sgombero a data da destinarsi e un’apparente volontà dell’amministrazione di regolarizzare quello spazio.

Abbiamo vinto? Per il momento non possiamo ancora dirlo. Ciò dipenderà da quanto saremo in grado di continuare a far vivere quello spazio e di elevare la mobilitazione per sfruttare ogni crepa presente all’interno delle istituzioni locali. 

Chiudo dicendo una cosa: mai è poi mai avremmo pensato di sedere ad un tavolo con un’amministrazione della Lega o di intervenire su personaggi alla Martina Nardi, ma l’aria è cambiata e fare un salto per noi significa anche questo. Significa rompere con le nostre resistenze, significa non temere di sporcarsi le mani. Significa imparare a sfruttare tutte le leve e le contraddizioni che la nuova fase ci offre! Solo così vinceremo!
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